
Un asteroide 
su Cuba 
uccìse 
i dinosauri 

CI! americani tengono moltissimo alla loro teoria sull'estin
zione dei dinosauri provocata dalla caduta di un meteorite e 
non perdono occasione per pubblicizzarla. L'ultimo tentati-
vo e il disegno che vedete qui, la rappresentazione dramma
tica dell'impatto che un asteroide avrebbe avuto con la su
perficie della Terra 66 milioni di anni la. Cioè all'inarca l'e
poca in cui, nei depositi (ossili, spariscono le tracce dei di
nosauri. L'asteroide, che avrebbe avuto un diametro di oltre 
8 chilometri, sarebbe caduto nella punta più occidentale di 
Cuba e avrebbe creato un cratere largo più di duecento chi
lometri sollevando grandi quantità di polvere nell'atmoslera. 
^mutamenti climatici dovuti a questo impatto avrebbero 
provocato l'estinzione di molte specie animali, dinosauri in
clusi. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovi fendi Usa 
per la ricerca 
sulla 
superconduttività 

Dal 1987 - anno in cui furo
no scoperti da Alex Muller i 
superconduttori ad alta tem
peratura - al 1990 i fondi in
vestili dal governo america
no nella ricerca su questi 
nuovi materiali sono arrivati 
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ora e previsto un ulteriore incremento del 10%. Ma. allcrma 
l'Office of Technology Asscssment, le industrie non si sono 
impegnale cosi a fondo come il governo. Soprattutto se si la 
il ralfronto con gli investimenti delle industrie giapponesi. 
Queste ultime inlatti hanno investilo almeno il SÌ», in più di 
quelle americane nella ricerca di applicazioni commerciali 
per la superconduttività. 

Una calamita 
e radici 
di titanio 
per la dentiera 

Una calamita per la dentie
ra: la novità viene dui -XX 
meeting internazionale im
pianti e trapianti dentari*, 
svoltosi a Bologna con la 
partecipazione di studiosi e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ medici di ogni parte del 
" • • " ^ • • » » » • • mondo. L'energia magneti
ca, già usata in medicina in diversi campi, ha fatto il proprio 
Ingresso anche in odontoiatria e non solo per le dentiere. 
Per queste, nel caso di pazienti per i quali sia impossibile 
realizzare pratesi fisse, sostituirà l'attuale armamentario di 
colle e adesivi. Quando una persona e completamente priva 
di denti, ed è possibile farlo soprattutto per la buona condi
zione delle ossa mascellari, si ricorre all'impianto, costituito 
- ha detto il prof. Giordano Muratori, presidente del XX mee
ting - da radici artificiali di titanio, che vengono inserite chi
rurgicamente nell'osso mascellare e lasciate a consolidarsi, 
coperte dalle gengive, per circa sei mesi. Raso gengiva, ven
gono poi applicate dalle potenti testine magnetiche che ter
ranno ferma la protesi a sua volta dotata di altri micro-ma
gneti. La loro forza combinata immobillzza saldamente i 
nuovi demi. 

A Milano 
arriva 
il primo 
ittiosauro 

Ha 190 milioni di anni è lun
go due metri e proviene dal 
celebre giacimento paleon
tologico di Holzmaden, 
presso Stoccarda. Sembra 
un pesce fossile, ma non lo 

_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ e: si tratta di un raro esem-
••••••»•»••»•«••••••••"••»»«••••••••"•• piare di Ittiosauro, un rettile 
che si era perfettamente adattato, nella forma e nel compor
tamento, alla vita marina. È il primo ittiosauro acquisito dal 
Museo civico di storia naturale di Milano ed è da questi gior
ni visibile al pubblico nella quarta sala di paleontologia. For
niti di una dentatura robusta, per ghermire pesci e ccfalopo-
di. coda biforcuta e zampe accorciale a forma di pinna. Gli 
Ittiosauri erano molto diffusi in quasi" tutti I mari del pianeta. 
Comparvero nel periodo geologico chiamato triassico, circa 
240 milior.i di anni fa. e si estinsero alla fine del cretacico. 
ovvero 65 milioni di anni or sono, quando scomparvero an
c h e ! dinosauri. 

Trovato 
l'anello mancante 
tra rettili 
e mammiferi? 

Sarebbe stato trovato da due 
scienziati dell'università ca
nadese dell'Ontario l'anello 
mancante nella linea dell'e
voluzione fra rettili e mam
miferi. La scoperta, resa no
ta dall'autorevole rivista bri-

• ^ ^ " ^ " " • " • • — ^ — " " " ™ tannica «Nature», é il risulta
to della ricerca condotta da Michel Laurin e Robert Reisz su 
•Telraccra"opo>. un carnivoro della taglia di un gatto: attra
verso lo studio di circa 150 caratteristiche dei denti e del cra
nio del fossile i due scienziati hanno riscontrato numerosi 
legami Ira < policosauri ed il therapsida. noto come il precur
sore dei mammiferi. I due scienziati hanno rilevalo nel fossi
le sette caratteristiche, fra cui l'assenza dei precanini, gene
ralmente associate dal paleontologi ai precursori dei mam
miferi. Inoltre, uno studio comparato del fossile con le carat
teristiche di altre 17 famiglie di animali estinti, ha avallato l'i
potesi che proprio il Tetraceratopo sia l'anello fisico man
cante fra i rettili ed i mammiferi. 

ROMBO SAMOLI 

.Il manuale pratico di ecologia dell'abitare 
Dalle quattro mura domestiche si sprigionano di continuo 
sostanze nocive, tossiche, pericolose. Come evitarle? 

La dolce casa avvelenata 
• • La sindrome da edificio 
malato (sick building syndro-
me. nell'accezione america
na) sta ad Indicare una serie di 
patologie riconducibili alla 
permanenza in stabili di recen
te costruzione. L'edilizia spe- ' 
culativa degli ultimi anni del 
resto ha fatto largo uso di ma
teriali cosiddetti •Innovativi» 
magari più economici, più pra
tici e di rapida posa in opera, 
ma sicuramente molto più in
quinanti. Accanto agli scempi 
architettonici ed al degrado 
delle pcrileric delle nostre citta 
c'è da mettere in conto anche 
una considerevole perdila di 
salubrità negli ambienti inter
ni. La qualità dell'aria Interna 
0, di norma, peggiore di quella 
esterna e naturalmente e stret
tamente legata alla quantità di 
inquinanti provenienti dall'e
sterno. 

La casa insomma non e pro
prio quel rifugio tranquillo che 
abbiamo conosciuto, al suo In
terno si concentrano una lun
ga serie di inquinanti prove
nienti dall'esterno, ma anche 
dai materiali da costruzione 
utilizzati, dalle vernici, dagli 
oggetti d'arredo, dai vari prò- . 
dotti d'uso domestico (pulen
ti, detersivi, smacchiatori, 
ecc.) e, non da ultimo, dalle 
stesse attività umane che si 
compiono all'Interno della ca
sa, basti pensare agli inquinan
ti che si generano durante la 
cottura con fiamme libere o al
le circa 4.700 sostanze che si li
berano dal fumo di una siga
retta. 

Una forma di Inquinamento 
quindi cui solo in parte si può 
porre rimedio operando sui 
materiali da costruzione: buo
na parte del problema può es
sere risolto utilizzando corret
tamente I locali della casa, di- ' 
sponendoli e arredandoli ade
guatamente ed adottando altre • 
soluzioni che rimandano ad 
una diversa concezione del
l'architettura d'Interni. Anche 
in questo settore per anni ci si 
e ispirati a motivi d'ordine pra
tico o estetico trascurando gli 
elfetti che alcune soluzioni 
possono avere sulla qualità 
dell'aria intema: superiici luci
de e scintillanti ad esempio, se 
pur piacevoli esteticamente, 
presuppongono un largo im
piego di pulenti e detergenti e 
quindi una moltiplicazione del 
composti organici volatili ed 
altri inquinanti contenuti al lo
ro intemo; allo stesso modo 
moquette, tendaggi e tappez
zerie in fibre sintetiche costitui
scono un ricettacolo per l'ac
cumulo di polvere, batteri ed 
altri inquinanti.. 

Pochi sanno inoltre che al
l'interno di una casa ci sono al
cuni locali di norma più inqui
nati di altri e nei quali quindi é 
bene limitare il tempo di per

manenza: il locale a più alto ri
schio * sicuramente il riposti-
gliosgabuzzlno dove tradizio
nalmente si concentrano, in 
uno spazio piccolo e non arca
to, numerose fonti di emissioni 
nocive, dal lucido di scarpe al
lo smacchiatore, ai barattoli di 
vernice, di colle sintetiche, 
ecc. Fortunatamente 6 raro 
che qualcuno trovi piacevole 
soggiornare per più di qualche 
secondo in questo locale, ma, 
secondo gli esperti, è bene co
munque conlinarc lo sgabuz
zino lontano dalle stanze mag
giormente utilizzate (soprat
tutto la camera da letto), me
glio ancora sarebbe attrezzare 
uno spazio idoneo sul balcone 
di casa dove la concentrazione 
di inquinanti possa trovare una 
diluizione più adeguata all'e
sterno. 

Diverso il discorso sulla cu
cina, uno dei locali più utiliz

i l a pratica dell'ecologia su piccola sca
la, quella trattata su Casaverde, il manua
le pratico di ecologia dell'abitare allega
to al numero di aprile del mensile La 
Nuova Ecologia. Si potrebbe parlare di 
un'ecologia sui 90 mq del nostro appar
tamento, da contrapporre ai grandi nu
meri delle dislese amazzoniche, delle 

metropoli inquinate o delle stratosfere 
strappate dai clorofluorccarburi. Un'e
cologia insomma fatta di piccoli numeri 
e .su .spazi limitati, ma non per questo 
un ecologia minore, del resto la casa e 
gli spazi chiusi in generale sono i luoghi 
in cui di norma si trascorre circa il 90% 
della propria giornata. 

zati e più inquinati della casa: 
alle emissioni ne ci ve prove
nienti dai materiali da costru
zione si sommano infatti quel
le provenienti dagli elementi 
d'arredo (ed ese-nplo, Il gas 
formaldeide utilizzato nelle 
colle dei pannelli Truciolari dei 
mobili compontbil i ), dal solito 
arsenale chimico «li detersivi e 
detergenti e dalle Mamme Ube
re utilizzate per I: cottura dei 
cibi. Anche in questo caso è 

SEBASTIANO VIENPIERI 

bene limitare la permanenza 
In questa stanza al temp 3 indi
spensabile a cucinane' «con-
do il doti. Luca Bellrimi Gado-
la, presidente del Corsorzlo 
Indoor Air Quality, >t cibi an
drebbero addirittura pn parati 
per la cottura In un ;>ltr< < loca
le-, e comunque bisi >gm rebbe 
fare largo uso di Cìippr aspi
ranti e strumenti di ren'ilazlo-
ne meccanica. 

In mancanza di questi ac
cessori il rimedio, mono effica-

ce ma sicuramente più econo
mico, è la senpllce apertura di 
porte e linestie per favorire il ri
cambio d'aria e la diluizione 
all'esterno degli inquinanti. 
Una recente indagine su alcu
ne abitazioni nel nostro paese 
ha individuato più di 800 com
posti nocivi fra le quattro mura 
domestiche. La loro concen
trazione è d ventata preoccu
pante negli ultimi anni perché 
sono state realizzate abitazioni 

senpre più isolate rispetto al
l'esterno. 

La corsa all'isolamento ter
mico dopo la crisi energetica 
degl' anni 70. la «siliconizza-
zione» della casa, ha impedito 
quel lento e costante ricambio 
darla assicurato dalle correnti 
che miravano attraverso gli 
spiMeri delle finestre o delle 
pone. E si che la stessa legge 
373 sul risparmio energetico 
consiglia almeno un ricambio 
completo d'aria di un apparta
m e n e ogni due ore. Ma c'è di 
peggio: .a necessita di isolare 
rapidamente e a basso costo 
mif; laia di abitazioni ha consi
glialo agli operatori del settore 
il ricorso a materiali di facile 
applicazione dei quali soppor
tiamo ancora le emissioni no
civi!, e il caso della schiuma di 
urea formaldeide insultiate 
nell'Intercapedine del muri o 
dei pannelli d'amianto da 

qualche anno, fortunatamen
te, vietati nell'edilizia. 

Ma una casa sana e anche 
una casa ecologica? Il discorso 
in questo caso coinvolge, oltre 
alla salubrità dei materiali uti
lizzati ed alle loro emissioni al
l'interno, anche la loro prove
nienza, il loro costo energeti
co, le emissioni verso l'esterno 
di un impianto di riscaldamen
to sia pur poco energivoro e 
cosi via. Il legno ad esempio, il 
materiale prelento dai puristi 
dell'ecologia, e senza dubbio 
un materiale inerte che quindi, 
purché non trattato con pesti
cidi o resine sintetiche, non ha 
problemi di emissioni nocive. 
Ma il legno proveniente dalle 
foreste tropicali può essere an
cora considerato un materiale 
ecologico' 

Il discorso può essere esteso 
all'alluminio che ha un ciclo di 
produzione particolarmente 
energivoro o ad altri materiali 
che, durante le loro fasi di la
vorazione, presentano proble
mi di noelvità per gli operai o 
l'ambiente esterno. 

Qualcuno potrebbe trovare 
utile dissertare anche sul'a li
bra di cocco, un materiale 
molto apprezzato fra gli isolan
ti ecologici, ma che importia
mo dai paesi del Terzo mon
do: meglio favorire il commer
cio equo e solidale o preferire 
materiali che non abbiano ec
cessivi costi energetici di tra
sporto? 

Di certo le case ecologiche 
sono tante quante sono le tra
dizioni costruttive locali: il le
gno, da coltivazioni cedue na
turalmente, può rappresentare 
una buona soluzione in Alto 
Adige, i mattoni d'argilla sa
ranno più indicati nelle regioni 
del centro, mentre al Sud è 
preferibile utilizzare la pietra 
viva o il tufo (purché non pre
senti un alto tasso di radioatti
vila naturale). Ma é importan
te anche la scelta del sito dove 
costruire, acquistare o affittare 
una nuova abitazione valutan
do, accanto a ragioni d'ordine 
pratico (vicinanza al luogo di 
lavoro o altro) anche i flussi di 
traffico nella zona, la presenza 
di fonti di inquinamento dell'a
ria (camini di emissione di la
vanderie a secco, officine di 
verniciatura, ecc.) o di inqui
namento elettromagnetico 
«.tralicci dell'alta tensione o 
antenne e ripetitori radiotelevi
sivi) e cosi via. 

Un problema in più insom
ma che si somma alle difficoltà 
di chi é in cerca di casa o di chi 
si appresta a compiere i perio
dici lavori di ristrutturazione 
leggera della propria abitazio
ne, ma sicuramente un motivo 
per ricomporre il rapporto fra 
casa ed abitanti che anni di 
edilizia dissennata hanno con
tribuito ad incrinare. 

^ — — — — Un farmaco utilizzato per la cura del cancro potrebbe addirittura prevenirlo 
La sperimentazione avviata in Gran Bretagna durerà cinque anni 

Speranze per il tumore al seno 
Un gruppo di ricercatori britannici sta per iniziare 
una sperimentazione di massa su un farmaco che 
potrebbe esser? in grado di prevenire il tumore al 
seno. Si tratta di una sostanza che viene già utiliz
zata per curare il tumore alla mammella. La novi
tà viene dal fa:to che i primi esperimenti dimo
strerebbero l'elficacia del farmaco anche per la 
prevenzione del male. 

ALFIO BERNABEI 

Prima foto 
dallo spazio 
Una scoperta 

• I La prima foto del telescopio spaziale vale 
già una scoperta: nell'ammasso stellare che ve
diamo - chiomato molto prosaicamente con un 
numero il 3532 - Il telescopio spaziale ha mo
strato che quella che si credeva una stella erano 
in realtà due. Non sarà gran che per un profano, 
ma per un astronomo è il segno che l'apparec
chio può rispondere a grandi domande nei 
prossimi anni della sua missione. Intanto, vedia
mo questo ammasso 3532. un gruppo di astri 
giovani distante poco più di mille anni luce dal

la nostra Terra, inserito nella costellazione di 
Carina ed è visibile dall'emisfero australe. 

In una zona di quell'ammasso la dove si cre
deva che ci fosse una sola stella la fotografia 
estremamente nitida (anche più nitida del pre
visto) ha rivelato l'esistenza di due astri. Ma la 
cosa forse più importante è che l'analisi del dati 
ha dimostrato che, nonostante lutte le traversìe, 
il telescopio spaziale è orientato esattamente ed 
è in una posizione migliore di quella che si pen
sava. 

•f i LONDRA. Una pillola che 
potrebbe offrre jn tratta
mento preventivo contro i 
tumori al seno è in via di 
sperimentazione in Gran 
Bretagna. Il pros.vmo anno 
diecimila don re volontarie 
nella categoria cosiddetta 
•ad alto rischio» partecipe
ranno ad un test per vedere 
se t risultati coilermeranno 
quelli fno ad c u ottenuti 
(che sono stati deliniti inco
raggianti). L esperimento 
durerà cinque anni. Ce ne 
vorranno almeno altri cin
que prima di giungere ad un 
verdetto defiri-.ivo sull'effi
cacia del trattirr.ento pre

ventivo. Attualmente i tumo
ri al seno vengono ri^ontra-
ti in una donna su 12 in Gran 
Bretagna. L'andamento de
gli esperimenti fino ad ora 
effettuati con questa pillola 
(a pensare che la percentua
le potrebbe scenderti drasti
camente fino ad una su (IO. 

È da due anni che la pillo
la viene sottoposta a test per 
verificare che non danneggi 
in alcun modo la salute del
le donne sane. Conitene ta
moxifen, una sostanza che 
già viene largamene impie
gata nel lattamento contro i 
tumori al seno per impedir
ne o limitarne la propaga

zione. Gli specialisti che la
vorano nel reparto Breast 
Diagnosta Unit del Royal 
Marsden Hospital di Londra 
hanno scoperto che può 
avere effetti benefici nel trat
tamento preventivo, ma an
cora non ne capiscono il 
motivo. Il professor Trevor 
Powles, consulente oncolo
go, crede che il tamoxifen 
agisca impedendo alle cel
lule cancerogene di assorbi
re l'ormone (emminiie estro
geno che sembra incentivi la 
formazione dei tumori. Ma è 
anche possibile che stimoli 
sostanze che impediscono 
alle cellule di crescere. «La 
differenza fra i tumori ai se
no e quelli di altri tipi è che 
nei primi e necessario un 
pò di estrogeno per farli na
scere-, dice Powles. «Fino 
all'8'% dei tumori al seno ha 
bisogno di questo contributi 
di estrogeni per cominciare. 
Questo è il motivo percui un 
può di tamoxifen preso per 
alcuni anni può impedire ad 
una notevole quantità di tu

mori al seno di svilupparsi». 
L'annuncio del professor 

Pov»les e stato dato sulle ba
si di un «perimento prelimi
nare tuit'ora in corso che 
coinvolge 500 donne. Il suo 
collega, professor Michael 
BauiT, specialista di chirur
gia, ha detto che gli effetti 
collaterali del tamoxifen 
possono procurare benefici 
inatiesi. Il colesterolo si è ab
bassato con una media del 
20% allontanando dunque il 
pericolo di malattie cardia
che. Sembra che funzioni, 
sia pure debolmente, anche 
come terapia per il rimpiaz-
zamento degli ormoni, 
agendo come. protezione • 
contro I osteoporosi in don
ne più anziane. L'esperi-
merto sulle diecimila donne 
volontarie verrà organizzato 
dal Comitato britannico 
cooidinatore sulla ricerca 
sui timori. Prenderanno una 
pillola al giorno e a nessuna 
verni dato di sapere se con
tiene effettivamente la so
stanza tamoxifen o nulla, 

cioè una placebo o pillola 
finta. Il professor Jack Cu-
zick. direttore del reparto di 
epidemiologia e statistica 
presso l'Imperiai Cancer Re
search Fund, uno degli enti 
partecipanti all'esperimento 
ha detto: «Ci sono alcune dif
ficoltà di ordine etico nel di
re ad una donna che si trova 
nella categoria ad alto ri
schio, e quindi in pericolo di 
sviluppare un tumore al se
no, che nel contesto della 
segretezza dell'esperimento 
può in effetti trovarsi nella si
tuazione di non ricevere al
cun trattamento. Forse sa
rebbe più facile offrire il trat
tamento a tutte le donne». 
Una volta che questo esperi
mento con diecimila donne 
avrà preso il via, i ricercatori 
si metteranno al lavoro su 
u n secondo test che coinvol
gerà 25mi!a donne, in que
sto caso prese tra la popola
zione anche di età superiore 
ai 50 anni e non necessaria
mente nella categoria ad al
to rischio. 
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